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Cari amici Chiocciolini è non 
senza emozione che mi appresto ad 
affrontare l'incarico da voi recente­
mente affidatomi e per prima cosa 
voglio ringraziarvi, a nome anche 
di futti i componenti del nlfO\'O Seg­
gio della nostra Contrada. per la 
fiducia che ci avete concesso. Non 
si può certo nascondere che questa 
è stata una ele=ione molto semiIa. 
un'elezione che ha interessato con­
temporaneamente anche lo Società 
San Marco, lo Società delle Donne 
e lo Sezione Piccoli Chiacciatini ed 
ha portalO, nei vari Consigli, /lume­
rosi elementi che aJlromano per lo 
prima volta /'impegno di una cari· 
ca dirigenziale. JI risultato a mio 
avviso più positivo emerso è proprio 
la presenza di giovani che, vincen­
do i timori di una situazione quan­
tomeno delicata, hanno l'alUla con­
tribuire in prima persona al tenta­
tivo di riportare, oltreché successi e 
realizzazioni, anche serenità e 
tranquillità all'interno del nostro 
Rione affinché limi i dirigenti, ca­
pitano compreso, possano svolgere 
proficuamente il loro lavoro. Saran­
no proprio i giovani che, sulle ali di 
un entusiasmo che è parte inte­
grante del loro comportamento, po­
tranno portare una ventata di rin­
novamento che permetterà di supe­
rare le difficoltà che alwalmelile 
caratterizzano i rapporti all'interno 
della nostra contrada. 

Ritengo che questo sia un mo­
mento in cui è necessaria per llfflj 
una pacata riflessione; riflessione 
che devono fare tutti i dirigenti del­
la Contrada considerando lo loro 
non unanime elezione: riflessione 
però che devono fare anche tUlti 
coloro che oggi ritengono di poter 
risolvere i problemi della Contrada 
con una semplice cancellatura. l 
primi hanno l'opporlllnilà di dimo­
strare sia le loro capacità dal punto 
di vista del lo l'Oro il1 Comrada ma 
anche e sopraflUllO lo volontà di 
contribuire al ristabilimento di un 
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clima di serenilà che permeua a 
lUtli di vivere nel Rione. 

I secondi devono cercare di com­
prendere questo sfor::o collaboran­
do alle varie inizialive che verranno 
proposte con la consapevole==a di 
chi sa che non esis/e Contrada sen­
za dirigenti e che ques/i non pos­
sano bene operare senza l'aiuto dei 
Contradaioli. 

L'aiuto che il Seggio e lo Depll­
tazione in particolare si altendono 
è legaIO anche allo sviluppo di un 
programma che prevede numerosi 
punti. Prima di 1lI110 lina riorga­
nizzazione interna dei \'Gl'i Consigli 
recentemente eletti che tenga conto 
delle imprescindibili necessità di 
collaborazione Fa le l'arie sezioni 
della Contrada e lo Deplllazione. 
Ciò si potrà realizzare con riunioni 
di Deputazione allargate, ma anche 
talvolta riunioni comuni di lUlli gli 
elelli, per decidere sulla organizza­
zione di manifestazione che debbo­
no coinvolgere llllle le strullure del­
la Contrada stessa. Fra gli obiettivi 
relativi alle opere strutturali il pri­
mo grosso problema che dobbiamo 
ajFontare è sicuramente quello del­
la sede della Società San Marco; 
esso potrà essere sviluppato su due 
dire::ioni elle tenganp conto sia del 
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possibile utilizzo dell'ex Collegio 
San Marco sia di una sistemazione 
dei locali auuali anche in un'altica 
di un loro ampliamento. Vi è inol­
Ire da tenere in considerazione 
l'utilizzo ed il reClipero di alcuni 
immobili della Contrada anche stil­
la base della legge speciale per Sie­
na ed il restauro di parti del nostro 
patrimonio artistico allualme11le in 
stato precario; fra questi alcuni 
quadri, palii e, come struttura più 
consisleme, lo Chiesa della Con­
trada. 

Particolare attenzione sarà injìne 
data ai problemi del territorio, nel­
l'ambi/o del nuovo Piano Regola­
tore e con lo spirito di ricondurre lo 
maggior parte possibile di famiglie 
nel Rione, per rivila/izzarlo, garan­
tendo il flauro della Contrada 
stessa. 

Diventa fondamentale quindi ri­
costruire il clima che ci permetta di 
reali=zare questi propositi che pre­
vedono un IGI'oro oneroso ed impe­
gnativo. Ritengo che questo sia pos­
sibile anche a brevissima scaden::a; 
i Chiocciolini sono infatti pronti a 
continuare nel cammino imrapreso 
negli anni cile ha portato a villorie 
e reali=::azioni che nessuno può di­
sconoscere. 
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PRESIDENTE 
SOc. SAN MARCO 

Innanzi tutto devo ringraziare 
tutti i Sigg. Soci che ci hanno vota­
to e non, i primi per la fiducia 
accordatami, i secondi per lo sti­
molo che mi obbligherà a lavorare 
con più forza per dimostrare loro 
che probabilmente avevano a priori 
sbagliato. 

Come avete potuto nolare è un 
consiglio estremamente giovane 
con diversi elementi al primo im­
patto con un incarico in Contrada. 
siamo certi che profonderanno un 
grande impegno per dimostrare che 
da ora sono pronti per una vita in 
comune fattiva e per incarichi in 
futuro anche più importanti. 

Ci aspettano due anni molto im­
pegnativi per la normale gestione. e 
per questo lavoreremo all'unisono 
sia con Contrada che la Società del­
le Donne che con il Gruppo Sporti­
vo, cercando di organizzare Cene, 
Balli, ritrovi e quant'altro ci sarà 
proposto, per trascorrere insieme 
momenti di gioia. 

La cosa più importante però che 
ci prefiggiamo è quella di iniziare e 
possibilmente finire la Ristruttura­
zione completa della Nostra Sede 
che ormai ha veramente bisogno da 
qualunque punto di vista. per poter 
avere tutti, uno spazio più adegua­
to alle diverse esigenze. I frequenta­
tori per trascorrere le loro serate 
giocano e_ o parlando di Palio di 
Sport ecc .. gli altri che fino ad ora 
non frequentavano per cercare di 
trovare uno spazio più consono alle 
loro aspettative. 

La Società per tutto l'anno è il 
Cuore della Contrada dove nascono 
e si fondono le amicizie più dura­
ture; questo è possibile e sarà anco­
ra attuabile se l'impegno di tutti 
sarà costante, permettendo di rin­
forzare i legami di amicizia già esi­
stenti e di coltivare quelli nuovi. 
percui invito Tuttia frequentarla. 
perché grazie ad una attiva parteci­
pazione. fatta anche di consigli e di 
idee costruttive, saremo in grado di 
attuare gli scopi che ci siamo pre­
fissati? 

Donna ... Donna ... 

Il tempo scorre, la Contrada ha 
dato inizio ad un nuovo cielo ed al 
suo seguito anche il Consiglio della 
"Società delle Donne" ha ripreso 
la sua attività. 

Anna Maria Zalam che ci ha , 
per ora, lasciate, impegnata nei 
suoi doveri di mamma; con tanto 
affetto e amicizia, la salutiamo ri­
conoscenti di quanto ha fatto con 
noi negli anni passati. Insieme a lei 
salutiamo le altre amiche che la­
sciano l'incarico sin qui svolto. con 
la certezza che la loro collaborazio­
ne non ci verrà mai meno. Ora è i I 
momento di guardare avanti, di 
programmare future iniziative, ma 
soprattutto di verificare il significa­
to di essere oggi "donne" in con­
trada, cercare il nostro compito che 
è quello indubbio di svolgere attivi­
tà al servizio degli altri, ma anche 
di raccogliere intorno a noi le più 
giovani, dando loro esempio di 
comprensione e collaborazione con 
t,utti gli organismi della Contrada. 
E necessario quindi lavorare bene. 
consapevoli peraltro che per fare 
ciò è necessario sempre volgersi in­
dietro, non smarrire i segni delle 
nostre radici, ma al contrario esal­
tare e seguire l'esempio di tutte 
quelle nostre donne che hanno dato 
alla contrada tanta energia e pas­
sione, con naturalezza e semplicità 
senza nulla chiedere in cambio. 

Cerchiamo sempre più di am­
pliare e qualificare le nostre attivi­
tà, ricordiamoci però, che se occu­
piamo un piccolo posto, non lo oc­
cupiamo per i nostri meriti. ma 
solo perché abbiamo assunto l'one­
re di offrire il nostro impegno alla 
Chiocciola e che in ogni momento 
la rappresentiamo: sentiamone 
dunque l'orgoglio e soprattutto 
l'amore. 

Pubblichiamo in altra parte del 
giornale una breve lettera di invito 
a iscriversi alla "Società" per tutte 
le più giovani Chioccioline. 

AFFQGASANTI 

Presidente Sezione 
Dei Piccoli Chiocciolini 

Dopo le elezioni svoltesi il 19 e 
20 u.s. tutti gli appartenenti alla 
nostra Contrada avranno avuto 
modo di conoscere il risultato delle 
medesime in tutte le varie sezioni: 
Donne, Contrada, Società S. Mar­
co e Piccoli Chiocciolini. 

In tutti gli insediamenti dei Con­
sigli si sono visti molti giovani af­
facciarsi alla vita attiva della nostra 
Contrada, dove certamente il lavo­
ro c'è per tutti. 

Ho ritenuto giusto accettare l'in­
carico di Presidente della Sezione 
per un altro biennio anche se altre 
persone più adatte e qualificate di 
me sono apparse all'orizzonte della 
Commissione elettorale. 

Ringraziando la Commissione 
stessa per la fiducia accordatami, 
insieme ai nuovi e vecchi eletti del 
Consiglio mi auguro di poter far 
bene figurare la Sezione stessa. 

Bisogna ricordare tra tutti gli im­
pegni e gli appuntamenti tradizio­
nali la Cronoscalata "Elveno Petre­
ni" ormai giunta alla 10° edizione, 
al grosso compito del palco dei ra­
gazzi per le prove e tutte le altre 
grandi e piccole manifestazioni del­
la sezione nel corso dell'anno. 

Ed è con grande entusiasmo in­
sieme a tutto il nuovo consiglio che 
affronteremo tutto ciò che ci com­
pete augurandosi di poter dare e 
poter avere collaborazione anche 
dalle altre Società per il bene co­
mune a tutti ... il bene della Chioc­
ciola! 
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RISULTATI ELEZIONI BIENNIO 1988/89 
CO,SICU[RIO:'\'OR,\RI 

MEZZEDIMI Arch. \llauro 
LUNGHETTI A\\. Cc�arc 
ST ACCIOLI Chcar 

COi\'SICLIO 1)[1 \1,\CG10R["TI 

BRUTTI'\i1 Ca\. Mario 
MENICORI Rag. Giorgio 
MART[NELU A\\. Rohel1o 
IM.INONE Dou. Piero 
SEBASTIANI Dott. Aldo 
STANGHELUNI A\\. Giorgio 
VANNI Cormdo 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Società San Marco 

PRESiDI;. .... f[ \ (llp. \ "O 

VICE l'Rl:SlDr, Tr I m,,\o<h, I)·"ml o 

l:'.CO'O\lO CC�"I;hcnm \usu,to 

VICE LTO'O\IO l',.·nnl Lu,,;, 

V I("E FCO'O\IO ' i II;"" Rolx-rto 

C\SSII Rr '�:al,. \I,1urll,o 

VICE (""SSII Rr full"!l1 \buTl/io 

BltA'C/ R/o Iklltm ·\k,,-mdrn 

ISl'rTTORr \1c'Junll Std:lno 

ISPETTORF S'lInono. Lu,,� 

PRESJDE .... TE GS l'l:trcni 1'11010 

SEGRETI\RIO Cial"(i Rmo 

CONS1GlIl·R[ Bollor" \hch.'le 

CO NSIGLIERE C"ialdm, rralll:"tSCo 

CONS IGLIERE unçia Fr.ln!:"e>CO 

CONSIGLIERE PasqulOuZl' Lorenzo 

CO NSIGLIERE Verd,anl Fab,o 

CONSIG LIE RE VolI" Mass.mo 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Sezione Piccoli Chiocciolini 

PRESIDENTE 

VICE PRESIDENTE 

CASSIERE 

[CONO:-'IO 

CANCELLIERE 

VICE CANCELLIERE 

ADDETTO ALLO SPORT 

ADDETTO ALLO SI'ORT 

ADDETTO ALLO SPORT 

ADDETTO ALLA CULTURA 

ADDETTO ALLA CULTURA 

CONSIGLIERE 

CONSIGLIERE 

RAPPRESEI'ITANTE SOCIETÀ 
DELLE DONNE 

Barbagli Luciano 

lktl1 Giancarlo 

Ceteherini Anna Maria 

Rablssi Piero 

Cqrsi S<mia 

Macheul Tiziana 

Meeaeei fo,'laurizio 

/l.lontigiani Simone 

GiorP Filippo 

Ptdrazzi Maurizie 

Tozzi Stefano 

Pianigiani Roberta 

Verdiani Fabio 

DEPL;TAZIO:,\E CO;\IPONENTI DEL SECGIO 

PRIORl 
\1(" \RIO 
PRO \!CARIO 
PRO' IC\RIO 

("\\1.\RLFVòO 
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[("0'0\10 
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\RO-IIVISTA 
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·\00 BE" I\I\·IOBIII 
'\00 BE" I 1\1\IOBIU 
ADD_ BE"I I\lMOBIII 
\00 PROT[TTORI 
\00. PROTETTORI 
\01). PROTETTORI 
\00. PROTETTORI 
-\DDETTO \ L Cl L TO 

CORRETTORE 

Fu.carJ, Don. Stl"'1I(' 
Turc.h. Ra.a_ (arlo Lu.&i 
lll\l 1'.1. 0 .... ";0 

Bellml R:Ii- INnlCIc 
l'l'trln. Rall. FUriO 

-lmh,h Ib� S, h,1II0 
Bonue.:. lu,,'ano 
J .nCUI Roht:no 
Grona. \buro 
Rabl\SI/l.lar.-o 
\erd.an. (ji\l'>l:ppo: 

J ,"c..ch. Ral!. ';Ihrlflo 

(vrle,' Rall_ "rm;ll,no 
!lrun. Lurenl.a 

ROKi' R�II. \I;trio 
llern�rd, Raa. r nlO 

tie ni Ro--ano . 

1 crr"nd. Sll'fimo 
Laghi l'.n Gi0'l'O 

l'ancr�l1 (;I.'(\m. Ralfadl' 
l'aolon. {;rom. Rot>cno 
Ikllaec.m S,hano 
Dom.me. Rall \ndrca 
\'ala<·"h. (Òrom rabrll10 

\ 011" Ir�nee-sca 
Guem Capcuuoh\nl1ohn;> 

\",l'hmi Galm .. 110 
Rard. G.useppe 
Ranalin. Rigi Don \Ihl-no 
Ikaugonm Ing. Còc ... rd 
Ikm G.ancarlo 
Bruni Geom. Romano 

Cappelh DoH. Carlo 
Cee<:hcrini \, I"dimtro 
Ci:\<:ci R3JI_ rr�nC\·..eo 
C"orbini Rall. \\"II"r 
I)"mianl G�om_ Auilio 
Oommiri FrJnco 
laml Giull3no 

I·armc<chi Dol I. G.,mfr.lOco 
I crmnd. Iklcci l'rof \Ilfla 
Fru-.chdh Rag \I�,-andro 
G olin. rab.o 
I3nnon� Gio\�nnl 
Lon:nl.m Carlo 
\!alno Fronc;:,.;:o 
\lalf"1 DOli. Fah.o 
\ laneni Sil'an3 

\lan:hl'l1' Daniela 

\1an:hl'lll Ser"n" 

\Iarzocr-h. Geom_ G.ancarlo 
\la" Bnll. Rag. Chmra 

\ledaghn. Lo�no 

PRESIDE' TE PICCOti CHI<X"(IOU'I 
PRESIOf'TE <;()("IIC f'· S" \I\RCO 
PRESIOE'TL SO(I[T'·OILU 00" 1-

\I.glio •• m \lanotll (j,uharl.> 
\luna�I1O 0011. "aher 
'en l' I. GlOrg,O 
r-�nl'Cn R�, \ "-':0 

Pcr..·"I1111 \Ifio 
l'c�"(ianl. L�"()nardo 
P(."wianl. t mhcrto 
1'<"rr:J ·\r,'h_ \ùn�no 
l'.,,n.g.,,m I rJn.o 
l'.i \b"'lllO 
Prunt'.i \1e'''ll1Uro 
R I,·"i DOl1 C c .. .arc 

:--al",nonc 1)<.>11 <;a'a." 
<;;.h:ll"'1Ib\! ,.10 
s'm, Dun. \ldU'" 
s..·Mr.n, J .. hnllo 
SNll=dla R<I� I .• h.o 
\ annonI RI11"IJo 
\·cn.l'dm \lter" 

\ .1I"m Aruno 

\ùardlt Otdln 
/..1laI1; \nn .. \lana 
/Aln,hl-Ilt DoII_ GiolJpo 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Società delle Donne 

f>RrSIDr'TF 

\ IClPRI SlI)L' TL 

(',\SSILR \ 

BaldI \l anl11e11t \nn� \laTl;. 

\IL TO <- .\SSIFR \ \'aghc�l11' Claudi:. 

I S \ TTRIC 1 \Iarioll' Eh-a 

\Il TO cS\TTRI("l: llarbaglt Pao1" 

1\11 TO rs \TTR1Ct Tulian. StI"a 

\lL'TO ESATTRIU: \1("(;\lI;ni Gio\anna 

\DDETT\ ALl\ SEDl: 1k·.:�1I., illani Olga 

SEG RFTARIA M3g�\llkllaem. l'aola 

\IL TO S[GRET \RI \ Loren7ini Amonella 

,\00 \ll·ORG\ "LL .. \ZIO' E M.gl.onnl Manol.11 Gluhana 

AILTO ALl'ORGA 'IU.AZIO'E Ciani Giulietta 

AIL'TO ALL'ORGA "'\lIZ/ \lI0'E Doml11ici uUr:J 

("O'SIGLIERE Tanganelli Gaspenni Gugl.elma 

CO'SIGLlER[ Gucni Capezzuoli Ang.ohna 

CONSIGLIERE Cetearclli Annamaria 
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SOCIETÀ SAN MARCO 
... QUALCHE CONSIDERAZIONE, ... ALCUNE PROPOSTE 

Se guardiamo i "luoghi" nei quali si 
svolge la vita della Società S. Marco con 
occhio. per così dire "geografico", si pos­
sono distinguere quattro "zone" con ca­
ratteristiche diverse che corrispondono al­
le diverse tipologie dei frequentatori. 

Non allarmatevi. non c'è la minima in­
tenzione di fare qui una sbrigativa c som­
maria classificazione, ne di proporre un 
presuntuoso (e fuori luogo) studio a sfondo 
socio-culturale. ma soltanto l'idea di veri­
ficare i motivi per cui la Società viene 
frequentata (non dimentichiamo che la 
nostra è una delle società più "popolate" 
quotidianamente), di interpretare le neces­
sita dei frequentatori c, semmai, proporre 
qualche suggerimento teso a migliorare la 
"abitabilità" in vista delle grandi opere, 
dei progetti che porteranno alla nascita 
della tanto auspicata Nuova Società S. 
Marco. 

Dicevamo che la nostra è una Società 
intensamente frequentata e viva, non certo 
di quelle che si animano soltanto nei gior. 
ni del Palio od in occasione di manifesta­
zioni particolari quali seuimane gastrono­
miche, fiere, batti etc, (anzi, da questo 
punto di vista, siamo sempre stati, dicia­
mo così, piuttosto pigri); in S. Marco la 
presenza è costante e quotidiana. ogni sera 
dell'anno, di Novembre come Maggio, 
nell'arco detrintera seuimana (e non sol­
tanto il venerdì od il sabato). 

Si è parlato di quattro zone distinte, 
andiamo a visitarte una per una. La prima 
zona, in parte interna ed in parte esterna 
la possiamo definire quella deJte "4 chiac­
chiere ed un bicchiere", essa comprende: 
il Pozzo, i sedili di pietra del Bivio, il 
cofano di qualche macchina lì posteggiata, 
il portone ed il corridoio d'ingresso, il 
banco-bar ed i tavoli intorno ad esso, 

Questa zona è. naturalmente, assai af­
foJtata (si può dire intasata) le sere deJte 
assemblee e nei giorni del Palio, più tran­
quiJta nel corso dell'anno. 

Vi si riuniscono solitamente i "non gio­
catori', quelli che vengono in Società per 
incontrarci gli amici la sera. per parlare. 
commentare, talvolta discutere. 

Perché non creare allora uno spazio "da 
chiacchierata ", non "di passo ", un pÒ più 
comodo e meno fumoso, con qualche poi· 
trona e tavolini dove appoggiare il bic­
chiere e poter conversare in tranquillità. 

Si passa ora alla seconda zona che per 
comodità definiremo "corridoio"; solita­
mente deserto ed inteso esclusi\amente 
come accesso ai bagni. è divenuto negli 
ultimi tempi il "regno" dei giovani c so­
praUutlo delle ragazze che (bontà loro) 
frequentano sempre più assiduamente la 
Società- Si è detto "bontà loro" perché 
eITetti\'amente non viene oITerto nient'al­
tro che un punto di ritrovo e di appoggio, 
senza nessuna di quelle cose che potrebbe­
ro rendere l'ambiente più accettabile, co­
me sedili comodi, un arredamento un pò 
più allegro e non da sala d'aspetto delta 
ferrovia o clinica Rugani. la possibilità di 
poter sentire un pò di musica in santa 
pace. 

Nel "corridoio" si imbandisce talvolta 
qualche ta\olata improvvisata, con due 
botliglie ed un pandoro od un panfone. 
con il ciacci no ed un cartoccio di aOèttati. 
o (sommo lusso) un pialla di pasta a mez­
zanotte. 

Questi spuntini estemporanei (non si 
parla delle cene organizzate), avrebbero 
anch'essi la dignità di poter essere eO'cI­
tuati in un luogo tranquillo e leggermente 
appartato per permettere ai commensali di 
poter fare senza problemi il proprio como­
do ed agli altri di non doverlo subire. 

Sempre nel "corridoio" c'è il televisore 
e ci sta come il cavolo a merenda. A 
vedere od a sonnecchiare di fronte al \ ideo 
ci sono solitamente 3 O 4 persone, salvo in 
occasioni particolari (partite della Nazio­
nale. grandi incontri di boxe. della quale 
in S. Marco siamo dei veri appassionati. 
repla� delle prove o del Palio) ed allora lo 
spazio è anche troppo angusto. Rimedio 
(per altro già attuato in passato): grande 
schermo in sala per le occasioni e stanzina 
separata per il quotidiano. 

Si passa ora all'area "gioco" che com­
prende il salone e lo stanzino del biliardo. 

Qui si trovano, è ovvio. i giocatori. 
quelli della partita occasionale e quelli 
"incalliti". sono tra i frequentatori più 
assidui e tradizionali ed è più cbe giusto 
che possano disporre di uno spazio como­
do e confortevole; ma la sala potrebbe 
essere usata ad altri scopi (e non soltanto 
in caso di cene. assemblee o balli). d·al· 
tronde è l'unico spazio ampio a nostra 

disposizione. 
Pensiamo allora di progettare delle stan­

ze comode e più silenziose, con depuratori 
per il fumo, con bei tavoli verdi e, perché 
no, anche una stanzina con il "calcio ba­
lilla" e qualche videogame per i più gio­
vani e per gli appassionati. 

Il Ping-Pong quest'estate ha riscosso 
molto successo. si dovrebbe. allora trovar­
gli posto al coperto per poterne usufruire 
anche d'inverno. 

Ultima zona: il giardino, o meglio l'or­
to, ex pallinaio. caratterizzato da un bar­
bacue fuori uso, una cucina ormai quasi 
inutilizzata e da mezzo fico del Dr. Salo· 
mone. 

Questo spazio pri\ilegiato si può. 
ahimé, utilizzare solo in estate (e su questo 
non ci sono rimedi) quando ci si siede in 
cerchio con una bottiglia di frizzantino 
fresco (spesso più d'una) e si tira a far più 
tardi possibile parlando di cavalli o di 
fantini. oppure qualche volta si canta; e le 
donne fanno un cerchio lì accanto cd an­
che loro stanno volentieri insieme la sera e 
si vedono più spesso anche quelle che 
magari d'inverno spariscono tutte prese 
dalla famiglia e dal lavoro. Benvenute! 

Unico rimpianto è quello di aver abban­
donato la tradizione dei cenini nell'orto, 
così intimi e simpatici. 

Certo un pò più di piante (c non solo i 
cipressini un pò tristi e polverosi) qualche 
fiore e perché no, una pergola, rendereb­
bero l'ambiente ancor più gradevole ed 
almeno. un vero spazio verde nel cuore 
del Rione. 

Se si aprisse poi l'accesso all'orto supe­
riore sarebbe bello pOlervi mettere qual­
che panchina e giochi per i più piccoli 
(uno sci"olino, un'altalena) ed allora an­
che al pomeriggio mamme e bambini 
avrebbero uno spazio per trovarsi insieme. 

Si è chiesto troppo? 
Certamente sì, se si pensa alle strutture 

attuali, ma ai sogni, grazie a Dio, non c'è 
limite, ed allora sogna ma insieme di poter 
avere un giorno una Società per tutte le 
esigenze, come la vorremmo noi, ma nel 
frattempo frequentiamo ancora di più 
questi locali che ci stanno un pò stretti, 
ma ai quali, diciamolo francamente, siamo 
tutti aITezionati. 
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CONTRADA: E TRADIZIONI 
Partiamo da un presupposto: a parlare di 

questo argomento è un profano. senza studi 
specifici alle spalle. armato solo di un pò di 
presunzione. 

Il fatto che titoli del genere siano spesso usati 
da "esperti" non \uol dire che il contenuto di 
questo intervento sia destinato ad un pubblico 
"colto ": anzi. il fatto che venga scritto da un 
profano. \ uol significare che è diretto a tutti 
quelli che con la Contrada hanno a che fare 
quotidianamente. E magari hanno le tasche 
piene dell'abuso che si fa oggigiorno. in \arie 
sedi e a vari livelli. della parola "tradizione". 

Ad ogni buon conto. a complicare il filo del 
discorso c'è anche il fallo che a Siena. quando 
si parla di questi argomenti, c'è sempre qual. 
cuno che drizza le orecchie c parte prevenuto 
sin dalla prima riga di lenura. Rilassateù. le 
provocazioni "civili" sono necessarie per far 
pens.1fe. Senza necessità di far alzare il gia 
compromesso livello della nostra pressione aro 
teriosa ... ! 

C'è chi alTerma che. proprio per il "comune 
concetto della tradizione". di essa si debba 
discutere o addirinura parlare il meno poSo 
sibile. 

Non sono d·aecordo. 
In que�ta sede ne \oglio parlare. cercando di 

e\itare. comunque, il "straparlame". Mi scusi· 
no gli "esperti" se ci infilerò anche qualche 
s\arione filologico quà e la. Sono sempre stato 
del parere ehe è sempre meglio alzare un pò di 
polvere di troppo che tacere. 

Tradizione. dicevamo, vediamo un pò ... Chi 
di \oi non saprebbe elencare almeno una dcci· 
na di "Tradizioni", di occasioni c comporta· 
menti "tradizionali" nell'ambito del Palio e 
delle Contrade o addirinura della nostra vita 
quotidi:lna? Che so? la processione per l·olTer· 
ta del cero il giorno dell·Assunta. la cena della 
pro\a Generale, la celebrazione della Festa Ti· 
tolare. la sbandierata della Villoria e i signili· 
cati divinatori che se ne traggono, e così \ia. 
TUlle queste ricorrel17e, celebrazioni. riti e 
festeggiamenti vengono immediatamente e co· 
munemente riconmciuli come "tradizioni". 

Ma cosa intendiamo con tale termine. esat· 
tamente? 

Qualcos.1 di "vecchio". di tramandato di 
generazione in generazione? Questa è sicura· 
mente una caratteristica della tradizione che 
però da sola non basta a fare di una remi ne· 
scenza atavica. tradizione. E comunque già 
questo permette di restnngere il campo di 
ricerca. t\on si può ignorare che una buona 
parte delle "tradizioni" paliesche non abbiano 
più di sessanta. settanta anni di \ita. Se poi si 
guarda bene. nella forma in cui le conosciamo 
noi sono ben più recenti. risalendo al massimo 
a dopo la Seconda Guerra Mondiale. Quanto è 
il tempo minimo per parlare di tradizione? 
Sessanta anni sono abbastanza o ce ne \'oglio· 
no almeno cento? E quaranta? 

Non sono tradizioni. dunque? Molte lo sono 
ugualmente, perché prendono origine da pre· 
cedenti usanze o abitudini che. seppure modi· 
licate dagli anni e dal1e vicissitudini occorse 
al1e persone che \'1 parteclpa\ano, sono arri· 
vate fino a noi. Ed è giusto per noi sentirle 
intimamente nostre. Ma. in altri casi. sentire 
parlare di tradizione fa un pò sorridere ... 

Comincio quindi a porre uno spartiacque tra 
CONSUETUDINE, recente. e TRADIZIO· 
NE, antiea. Diciamo risalente ai nostri nonni. 

Ma ho già detto che non basta. Ho alTermalO 
che la tradizione non è mai immutabile e 
immutata nel tempo perche. \olenti o nolenti. 
il mondo. e Siena con esso. \a a\anti a ritmi 
sempre più \eloci e anche la tradizione. anzi, 
soprattutto la tradizione. che dell'uomo e del· 
l'umanita è una del1e pill forti espressioni. ne 
rimane influenzata. 

Cos'c quindi che (.1 pas!i3re indenne la tradi· 
zione attraverso gli anni e i secoli? Soprallullo 

la necessita reale. \i\a. attuale. che gli uomini. 
un popolo, una gente. una comunità ha di una 
determinata usanza o consuetudine. In poche 
parole. la FUNZIONALITA' di un abitudine. 
Credete che se nei secoli il Palio non fosse 
stalO funzionale per un \erso ai potenti. per un 
altro al popolo e per un altro ancora a tutta la 
comunità senese nella sua globalità, esso sa· 
rebbe sopra\ \issuto agli eventi umani che lo 
hanno di ,>olta in \olta allra\ersato e influen· 
zato? E ciò senza negare e nulla togliere al 
fatto che a noi, uomini del duemila. piace da 
matti farlo e continuarlo. 

Non c'è tradizione, quindi, se non c·è. allo 
stesso tempo. coscienza difl'usa delle sue ra· 
gioni storiche e del suo significalo attuale. Non 
si capisce e non si riesce ad essere partecipi 
della magia e del fascino. ad esempio. del Coro 
teo dell'Assunta se oltre al ricordo del1'atto di 
sottomissione politica della Repubblica Scnese 
alla sua Capitale. e a sua \'olta di essa all'auto· 
rità spirituale. che esso rappresentava. non lo si 

vi\'e o lo si interpreta attra\erso i sentimenti 
religiosi e comunitari legati all'olTerta dci ceri. 
ai ricordi infantili ed anche. semplicemente. 
alla magia della scena. E IUno ciò indipenden· 
temente dal fatto di essere credenti o meno, 
oppure addirittura studiosi di storia. Pensate 
che senza queste moti\azioni \i\e. inserite 
nella società di allora per cene ragioni. e in 
quella di oggi per altre, questa tradizione 
avrebbe avuto la stessa vitalità e longevità? Il 
"Giocauolo", inteso in senso globale, conti· 
nua ad essere vivo perché signifiea qualcosa 
OGGI. nella nostra società. qualcosa di di\'erso 
da quello che cento anni fa poteva rappresen· 
tare nella Siena e nell'Italia di fine secolo. La 
tradizione non vive di ricordi. pur nutrendosi 
anche di essi. Il falto che tale "Giocattolo" 
susciti in noi reminescenze di un tempo che fu, 
che si cerchi di creare monture della Passeggia. 
ta Storica il più fedeli possibile ai costumi dei 
quadri di Paolo Uecello. che questa si apra 
con Montalcino e si chiuda con il carroccio di 
Montaperti. non è altro che piacere del buon 
gusto. della perfezione filologica e storica. ma 
non è l'anima del Palio, è in\ece il suo corpo. 
il suo vestito. il suo aspetto. 

Mi permetto quindi di aggiungere un'altra 
divisione tra FUNZIONALIT A' (sociale. poli. 
tica. Iudica) di una consuetudine. e COr\TIN· 
GENZA. Se una tradizione smctte di a\eTC un 
senso. smette di essere "Ì\a. allora non ha più 
ne ragione ne possibilità pratica di esistere e 
sopra\ \were. 

Questa vitalità. questa ragione di esistere e 
sopravvivere, non può venire infusa dall'ester· 
no, con astratti appelli alla "tradizione per la 
tradizione". ma deve esistere nel nostro essere. 
nella cultura di tutti i giorni, nei nostri ricordi. 
Altrimenti è tutto inutile. Non credete che sia 
assurdo dire: " Fai cosi perché questa è la 
tradizione"? Non pensate che abbia più senso 
dire: "Fai così perché questa significa qual. 
cosa 

Richiamarsi astrattamente alla tradizione 
per giustificare il proprio comportamento è 
quanto di più deleterio si possa fare per la 
soprani\'enza della tradizione stessa. Deve es· 
sere. al contrario. il proprio comportamento a 
giustificare la tradizione e il suo intrinseco 
significato all'interno della propria società. nel 
presente di ognuno. 

Ne consegue che un filo conduttore per defi· 
nire i confini delle tradizioni è J'ADATT ABI· 
LlT A' e quindi i cambiamenti delle tradizioni 
in relazione alle società in cui sono mserite. 

Questo meccanismo di ADATTABlLlTA' 
delle tradizioni è solo apparentemente con· 
trapposto alla FUNZIO'ALIT A', di cui parla· 
\0 prima. Esiste sempre un nucleo eontinuo 
che permette di non snaturare l'identità di una 
trddizione. r\el Palio penso sia il forte senti· 
mento di "Col11unita" presente sempre nelle 

espressioni pubbliche e pri\ate delle Contrade. 
La FU 'ZIONALlTA· . poi. ADATTA la tra· 
dizione ai momenti storici. modificando anche 
profondamente la tradizione e i sentimenti ad 
essa collegati a patto di non intaccare il nu· 
cleo. il perno di tutta la costruzione. É indi· 
spl:nsabilc l'equilibrio tra queste due tendenze 
per non fare danni. 

Quanto più la tradizione si ADATTA ai 
tempi. tanto meno. in società di\erse, esercita 
le stesse funzioni. ha gli stessi significati. susci· 
ta le stesse fantasie. Noi la \i,iamo e la sentia· 
010 in modo diverso da chi ci ha preceduto. 
Garantire questo meccanismo di ADATT Alli· 
LlT A' significa garantire vitalità. 

Il Palio (inteso globalmente) da strumento 
politico di rialTermazione della supremazia di 
una città sul suo Stato. è diventato via \'ia 
simbolo di indipendenza e libertà. fino a tra· 
sformarsi. ai giorni nostri. in un::! peculiare 
forma di aggregazione degli individui. in una 
dimostrazione di orgoglio cittadino \erso il 
resto dci mondo. in un "carnevale", inteso 
come momento annuale di sfogo e di liberazio· 
ne di istinti repressi. Forse una delle poche 
cose in cui non si è modificato è il suo essere 
per tanti (forse per troppi) un alTare economi· 
co. un "business". Più di quanto noi tutti 
\orremmo e probabilmente più del necessario. 
Mi rifiuto però di inserire questo tra le compo· 
nenti dell'anima del Palio. del suo nucleo. Fos­
se anche solo per il fallO che sarebbe ben poco . , poetiCO .... 

Questi cambiamenti vogliono signifieare che 
il Palio non è tradizione? No. ceno. Vogliono 
soltanto testimoniare che. se la tradizione ha 
un fortc fondamento. un forte nucleo, esiste in 
essa un meccanismo che lavora al fine di otte· 
nere una "FUNZIONALlTA' sociale" (leg.1ta 
quindi ai tempi). indispensabile a mantenerla 
viva. Cocrente ad un sentimento immutabile 
nel tcmpo.ma modificantesi nella sua forma 
esteriore e in parte del suo essere. 

Tradizione. quindi. necessariamente di\'ersa 
da immutabilita. da staticità a lUui i costi. E 
d'altra parte di\ersa da cambiamento per il 
cambiamento. movimento a tu\ti i costi. 

Quest'ultimo non a\ rebbe senso. dalO che 
tenderebbe a frantumare l'unità e la continuità 
storica di una tradizione. il suo nucleo. 

"II Palio meno si tocca e meglio è" dice\a· 
mo. ma bisogna pure toccarlo di tanto in 
tanto! Tant'è \ero che nei secoli è stato locca· 
to innumerevoli \olte. É semmai necessaria la 
ricerca di un equilibrio. una allenta \alulazio· 
ne delle ragioni. del momento e dell'e\entuale 
risultato di tali cambiamenti. 

Quando sentiamo dire: "Ma. per tradizione. 
bisogna fare così!". pensiamoci un attimo di 
più e cerchiamo di capire se la "tradizione"in 
questione ha magari il solo fine di conservare 
uno "status quo" che fa comodo 11 pochi. o se 
al contrario quella è veramente tradizione con j 
suoi significati, le sue ragioni. la sua allualità. 
Altrimenti rischiamo soltanto di comportarci 
da buratlini e questo è meglio lasciarlo fare 
agli organizzatori delle \arie s.1gre e rievoca· 
zioni .. folkloristiche 

.
.... ! Pcnso che ci sia più 

soddisfazione ad essere consape\oli e coscienti 
delle nostre tradizioni e delle nostre scelte. 

A Siena siamo mol\o sensibili alla parola 
"tradizione". al punto di abusarne. anehe in 
buona fede. Non tullO quello che ha a che fare 
con Palio e Contrade è tradizionale: esistono 
manifestazioni e comportamenti che non han· 
no niente a che spartire con la tradizione c che 
non resisteranno. buoni o eatti\ i che siano. 
che un tempo limitato. 

Quante \olte si sente dire o si legge de11a 
"Tradizionale cena di San ... " oppure della 
"Tradizionale manifestazione a squadre orga· 
nizzata da ... ". Queste cose. che pure \ooono 
impegnate le Contrade in prima persona. poSo 
sono essere a malapena catalogate come "abi· 

S('/:ue in pagina 7 
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MONISTERO 
È con la speranza di far cosa gradita ai nostri 

lettori che mi accingo. da questo numero. a scri­
vere alcuni articoli che riguardano l'ordine della 
nostra Contrada, notizie che trarrò da una serie 
di pubblicazioni curale alla fine del secolo scorso 
dal seggio stesso e donate ai benemeriti protet­
lori per la festa Titolare dei SS. Pietro e Paolo. 

Inizierò col parlare delle Comp.:1gnic Militari 
facenti oggi parte della Chiocciola c comprese nel 
suo territorio, in questo numero in particolare mi 
soffermerò su quella di Monistero. 

Oltre alle due Compagnie Militari di S. Quiri­
co e di S. Marco che presentandosi insieme sono 
una stessa insegna alle pubbliche feste dettero 
origine alla nostra Contrada. successivamente fu 
unita alta Chiocciola la Compagnia di Monistero. 
ossia quel Popolo che si trova ne! comune posto 
fuori Porta S. Marco a circa due chilometri dalla 
città. In questo luogo chiamato in periodo alto 
medievale Piloliano o Pilodiano furono fondati 
due Monasteri uno dei monaci Cassinensi e l'al­
Iro delle monache Benedettine; il primo fu fonda­
to in onore di S. Eugenio Vescovo da Warnafrido 
Castaldo di Siena al tempo di Luitprando re dei 
Longobardi nell'anno 731; il secondo venne co­
struito per ordine di Pipino figlio di Carlo Magno 
re dci Franchi in onore dei ss. Martiri Abondio 
ed Abondazio ncll"anno 801. ambedue dotati ed 
arricchiti dai loro fondatori di molti privilegi e 
possessioni. In seguito intorno ai due Monasteri si 
formò una comunità i cui abitanti si distinsero 
particolarmente in alcuni fatti d'arme al seguito 
delle Milizie Repubblicane e fu per questo che le 
vennero accordati vari privilegi, onorificenze ed 
esenzioni, concedendo a tutti i suoi abitanti la 
cittadinanza senesc. Perciò vennero a far pane 
del Terzo di Città, e formarono così una delle 16 
Compagnie Militari componenti il Terzo medesi­
mo. 

L'insegna della Compagnia e a liste trasversali 
bianche e nere con ghirlanda di provenza o per­
vinca. Varie furono nel tempo le deliberazioni 
che confermarono i privilegi e le esenzioni spet­
tanti agli uomini di Monistero, fra queste riporto 
in parte ciò che si legge in un'lstrumento ragato 
da Ser Pietro di Scr Monaldo del 14 dicembre 
1407: 

"Che in vigore degli antichi statuti, privilegi ed 

esenzioni, quelli di Monistero e loro famiglie non 
sieno obbligati a pagare cinquanta soldi per ga­
bella, che devono pagare quelli che non sono 
cittadini, atteso che quelli di Monistero devono 
esser tenuti e reputati come cittadini originari 
della città ". 

Cinquanta anni più tardi, a seguito di una 
presta o tassa imposta sui mosti del vino a tutte 
le comunità dci Contado di Siena, si trova nel 
libro degli EseculOri di Gabella, una deliberazio­
ne in data 26 aprile 1457 la quale annulla per il 
Comune di Monistero la sopradetta tassa: 

"Perche Monistero e li suoi abitatori per grazia 
speciale sono già fatti cittadini senesei, e come 
tali tenuti, e così per tale devonsi tenere con 
privilegi e grazie, di modo che sieno ancora nel 
Consiglio Generale: e che in ogni semestre il 
Capitano di quella Compagnia, come gli altri 
della città deve avere il suo Gonfaloniere, e per­
che ancora le preste che vi sono poste al Conta­
do, mai hanno compreso detto Monislero. dichia­
rarono i Signori di Balia la presta posta di detti di 
Monistcro esser nulla e di nessun valore. c posla 
contro i privilegi loro, volendo che non gli si 
possa porre altra posta, se non in quel modo e 
forma che si pone, c si paga alli cittadini senesi ". 
E con altra deliberazione della Balia del l" Marzo 
1507, fu stabilito che quelli della Compagnia di 

Monistero non possano esser gravati. nè molestati 
realmente o personalmente di presla posta. o 
da imporsi, ma da quella dovessero essere liberi 
ed esenti come sono quelti della Compagnia di 
Porta S<lIaria. 

Il privilegio della cittadinanza fu al pari conser­
vato agli uomini di questa comunità dal Grandu­
ca Cosimo 110 il 5 novembre 1611, in conseguen­
za del quale venne continuata a favore !oro 
l'esenzione da quelle comandate a cui erano sog­
gette le altre Comunità del Contado senese. Gli 
uomini della Compagnia Militare di Monistcro 
presentandosi al1e pubbliche feste inalberando un 
insegna a bande trasversali con la ghirlanda di 
pc"rinca come la precedente, con l'aggiunta dc! 
celeste dettero origine alla Contrada della Quer­
cia, questa, presentò varie volte da sola. fino a 
quando fu incorporata dal1a nostra e andò a 
formare il gruppo detle sei "Contrade soppresse ". 
Oggi vegono ricordate durante il corteo storico 
con altrettanti cavalieri bardati con le antiche 
insegne e la celata abbassata. 

Sia ora a noi tener vivo il ricamo di Monistero 
e della Quercia, Compagnia Militare del Terzo di 
Città e Contrada. unica eccezione nella storia di 
Siena di una Comunità del Contado considerata 
a pieno titolo facente parte detle Istituzioni citta­
dine e che contribui a far grande la nost", città. 

PARLANDO DELLA SOCIETÀ DEI 14 
Parlando di Società San Marco e 

della sua storia viene fuori come 
dal cilindro del prestigiatore la So­
cietà dei Quattordici e il gruppo 
degli allegri ed allora per conoscere 
qualcosa in più viene logico inter­
vistare chi quella società ha vissuto. 
E con vero piacere che mi sono 
concessa un tuffo nei ricordi del 
Signor Palmiero Guerri meglio no­
to come la Guardia Guerri, 

Buonasera Sig. Guerri... sono 
della nuova generazione .. , mi dice 
qualcosa della Società dei Quattor­
dici .. , 

... Con piacere ma vede questa 
domanda doveva rivolgerla a ... è 
vero forse oggi non ha più nessuno 
a cui farla ... Comunque le dirò che 
io sono si stato nella società dei 
Quattordici ma non ne sono stato 
un fondatore.,. l'Idea di questa so­
cietà nata in seno alla contrada fù 
del Ser Orlando (n.d.r. Peccianti), 
del Mascagni, di Pio il cocciaio che 
pensarono che stare insieme tutto 

l'anno faceva essere più amici ... lo 
avevo 16-17 anni quando comin­
ciai a frequentarla .. , O ma con 
molto rispetto e decoro nei con­
fronti dei soci e degli ambienti ... si 
insomma se un si faceva a modo .. , 
ci si metteva poco ad essere fuori .. , 
ci si divertiva con poco: una brisco­
lata, un tressette, d'estate una par­
tita a palline e poi girate in bici­
cletta anche fino a San Rocco con 
bevuta e merenda, .. più bevute che 
merende era quello il tempo in cui 
si fece il gruppo degli allegri col 
Bindocci che aveva studiato e ci 
faceva da capo e poi c'era il Butini, 
l'Alberti Aldo " Caio", il Merlotti e 
il Fineschi in tutto s'era bravi a 
cercare di divertirsi con poco ... 
qualche litro di vino .. , mi ricordo 
che una volta ci si fece prestà il 
barroccio dalla Vecchia per andare 
a pescare a Brenna ma si fece cola­
zione troppo presto ... e un si prese 
neanche un pesce .. , Come soldi 
ognuno metteva quello che aveva e 
il cassiere lo faceva Carlino il fio· 

raio .. , dove s'andava si metteva al­
legria perché si facevano un pò di 
buffonate .. , ma oggi nullo so se vi 
divertiresti ... 

Mi permette una domanda per­
sonale? ... Ma come guardia come 
faceva per il palio? .. 

. .. Vede allora noi guardie s'era 
tutte di Siena e siccome non si po­
teva come non si può alzare le ma­
ni si faceva i piaceri perché s'invi­
tavano i nostri amici a non far 
compromettere noi che s'aveva una 
divisa e il più delle volte pescando 
nel mezzo i più facinorosi e portan­
doli un pochino più dietro nelle file 
si faceva un bel lavoro ... Ma forse 
voi non lo sapete ma quando mi 
dette il sindaco Bocci la medaglia 
di Bronzo al valor civile Giovanni 
Sangui netti che fece l'articolo per il 
giornale ci fece rientràre anche la 
Chiocciola ... si perché l'importante 
della società è essere amici. .. 

Grazie Sig. Guerri ... 
Macché signore... o non SIamo 

della Chiocciola. 
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CERVELLO 
GAMBE E BRACCIA . . .  

La monta di un cavallo in Piazza 
del Campo non è semplice, anche 
se molte persone fuori dal mondo 
equino pensano che il cavallo si 
possa gestire solo ed esclusivamen­
te con la forza fisica. Ciò non è 
assolutamente vero, in quanto per 
montare e gestire un cavallo nella 
maniera migliore è necessario usare 
il cervello, coadiuvato da gambe e 
braccia. 

Il cavallo è un animale molto 
telepatico, quindi sentendo sopra 
una persona insicura ecco che co­
mincia le solite esibizioni circensi 
tipo la non entrata tra i canapi o le 
enormi schiumate di bocca. 

Da ciò possiamo dedurre che il 
fantino più freddo, sarà quello con 
maggiori probabilità di vincere 
sempre che la fortuna lo assista. 
perché in Piazza è dimostrato conta 

di Boscarini e Tortoli 

CORNlCI - STAMPE 

SIENA - Via delle Terme, 94 
Tel. 0577/280.759 

molto, senza il tocco della Dea 
Bendata non si vince!!! 

Il fantino sfruttando la telepatia 
stabilila con il cavallo può facilita­
re l'azione di quest'ultimo per 
esempio in una curva molto impe­
gnativa, preparandosi prima oltre 
che manualmente anche psicologi­
camente. 

É facile capire che fantino e ca­
vallo in perfetta sintonia tra di loro 
avranno cariche nervose da far 
esplodere nel momento più idoneo 
della corsa, rendendo al massimo 
senza rischiare di compromettere 
tutto. 

Speriamo che la sorte sia benevo­
la con noi per l'estrazione e quindi 
possiamo mettere in pratica i sopra 
citati elementi, affinché la nostra 
amata Chiocciola torni presto a 
vincere! 

SI.MAn. 
CONSULENZA 
FINANZIARIA 

PER INVESTIMENTI 
E FINANZIAMENTI 

SIENA - Via Monfanini, 92 
Tel. 0577/49373 
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tuali " ,  visto che non hanno alle spalle che 
poche edizioni di anzianità. 

Non si tralta di giocare con le parole, benin­
teso. il fatto è che l'abuso di tali termini serve 
solo a confondere le idee. Serve ad autorizzare 
interpretazioni de! nostro passato e della nostra 
storia troppo lontane dalla realtà per aiutarci a 

capire la mutabilità delle nostre tradizioni. 
Troppo incomplete per comprendere che an­
che quello che noi pensiamo assoluto, immu­
tabile in quanto antichissimo. è in realtà recen­
te e frutto di mutamenti ininterrotti nel tempo. 
Troppo assolutiste per non farci scordare che 
tutte le manifestazioni dell'essere contradaiolo 
nascono da un sentimento assoluto di umilIa, 
di rispetto reciproco, di solidarietà. Anche 
questo fa parte del nucleo dell" "anima

' 
del 

Palio ... 
Ricordiamoci. ad esempio, chc il "Tradizio­

nale giro di onoranze ai protettori " nella 
forma in cui lo vediamo ai nostri giorni, risale 
a poco prima della Seconda Guerra Mondiale. 
Ancora negli anni Venti. non lutti i partecipan­
ti al giro erano monturati ma vestivano abiti 
'· civili". E ancora negli anni Cinquanta era 
normale che le Contrade piti numerose e ricche 

'·prestassero" alfieri e tamburini e anche i 
tamburi alle consorelle meno popolose per 
effettuare i! giro. E cosa dire della stessa Cena 
della PrO\a generale che, non piti di trenta anni 
fa, era ancora un ristretto cenacolo e ancora 
negli anni venti non era altro che una cena 
sull'uscio di casa. ognuno con la cena prepara­
ta  in casa. L'importante era la comunione di 
questi piccoli momenti di svago. la manifesta­
zione di affetto da portare ai contradaioli che 
\·ivevano fuori dal rione (ed erano pochi) e alle 
consorelle. Sono queste te cose da proteggere 
per far sopranl\ere la tradizione. 

Perciò pensiamo ad essa come manifestazio­
ne positiva della cultura di un popolo. a patto 
di mantenerla \l\a e vitale anche atlra\erso il 
coraggio di cambiarla quando si renda necessa­
rio. conservando la capacità di riconoscere e 
separare la Tradizione e i suoi significati fon­
damentali sia datrabitudine e dalle ·'mode", 
sia da tutto ciò che c REALt-.1ENTE anacro­
nistico. 

Cerchiamo quindi di essere piti "laici'· nei 
confronti dcl Palio. meno dogmatici ed assolu­
tisti. Non c cosi che riusciremo a difendere nè 
le nostre tradizioni, nè noi stessi. 

I 
Centro 
System 

Concessionaria Olivetti 

SIENA - Via delle Terme, 1 
Tel. 0577/287.049 



8 AFFOGASANTI 

SANMARCOCRONACHESAN;\IARCOCRONACHESAN�IARCOCRO;\'ACHESAì\':'\IARCOCRONACHES,\N:\IARCOCRONACHESANi\IAIK 

TORNEO DI CALCIO 
"SOCIETÀ SAN MARCO" 

E gira e rigira per fare qualcosa 
di nuovo il gruppo sportivo ha or­
ganizzato ed è in pieno svolgimento 
un torneo interno di calcio, per es­
sere poco informali i nomi sono 
sta/i presi dalle bauUle scontate di 
tutte le sere ed essendo occasioni 
per mangiare e bere quale campo 
migliore di quello di Brenna noto 
da sempre per ricche merende e 
bevute? 

A conferma di quanto delLO c'è 
da notare che ogni squadra ha IO 
giocatori e il torneo è a selle 111Q 

nessuno è escluso dalle mangime e 
bevute e siccome a lavola non s 'in­
vecchia eterna gioventlÌ a [wi quelli 
che si prestano a questi sacrifici. 

COMPOSIZIONE OF.LLE. SQUAORE 

(A}ur" (BliSello 

l) Se"l" Maurizio l) Se"la Sl�na 

2) $e.,OOlonl MassIIOO 2) Barberi Cado 

3) Cappelli Man;o 3) Pasqulnuz,,; Lorenzo 

Il) Cortesi lorenze Il )  Angeli Mas,,11IIO 

5) Granai Mauro 5) Fusi Andrea 

6} Cialdini Francesco 6) Oelllnl Daniele 

7) Flnesehl Danilo 7) Signorlnl Luca 

8l Soldani Marco 81 Angeli Stefnno 

9} Bonueel Alee"rdo 9) Mari Paolo 

lO) Boeel Simone IO) Mocattlni Stefnno 

(C)aro a(D)a 

l)  Ca'lperinl Claudio I )  Scala Ciuseppe 

2) Volp; Mas"l.., 2} Cortesi P"olo 

3) Neri Roberto 3) Pianigi"ni. Franco 

-I} aern"rdi Robcrto �) IIruni Picrangolo 

5} C"lamnssi Androa 5) razzi Mauro 

6) Dasi Duccio 6) Durronl Stefano 

7) Sear"lnl rnbrlzlo 7) fo!ontlglanl SllDOne 

8) Durronl M"rco 8) Montunarl !'austo 

9)  Clorgi l'ilippo !Il Giorgi Mo,"eo 

IO) Plerin; l.uea IO} Vordlanl Gluseppo 

CUF.NDARIO DELl,E GARE 

Sabnto 9 Aprilo 

Ore 16 Aur,,_IIISelio 

" 17 Caro--aDa 

Sabato 23 Aprile 

Ore 16 aDa_DiSelio 

.. 17 Aurn-çaro 

Sabato 16 Aprile 

Oro 16 DiSello_Caro 

" 17 Aura_aOa 

Sabato 30 Aprile 

Or., 16 rUlALISSIMA 

LOTTERIA 

Sì comunica che la Contrada ha 
organizzato una lotteria con primo 
premio una Y 1 0  FIRE Autobian­
chi. L'estrazione avrà luogo presso 
i locali della Contrada il giorno 28 
G1UGNO p.v. 

I biglietti saranno messi in vendi­
ta a partire dal l o  Maggio. i con­
tradaioli che intendessero ritirare 
dei blocchetti per la vendita sono 
pregati di contattare la Cancelleria. 

TRADIZIONALI GIRI 

l tradizionali giri della Contrada 
si svolgeranno: 
Sabato 28 e Domenica 29 Maggio 

in periferia 
Sabato I l  e Domenica 1 2  Giugno 

in campagna 
Chi desidera offrire un rinfresco 

alla comparsa è pregato di comuni­
care in Cancelleria agli addetti al­
l'Organizzazione del giro la propria 
disponibilità. 

Saranno comunicati a parte gli 
orari di visita nelle varie zone. 

PAGGETTO 
PER LE COMUNIONI 

Tutti i piccoli Chiocciolini che 
in occasione della prima comunio­
ne vorranno essere omaggiati del fi­
gurino e di un piccolo omaggio flo­
reale sono pregati di comunicarlo 
per tempo in Cancelleria o telefo­
nando a: 
LUCIANO BARBAGLI 
Tel. 284633 
FOTO BETTI 
Tel. 281154 
specificando Chiesa, giorno ed ora­
rio della cerimonia stessa. 
In Cancelleria ed agli stessi stessi 
numeri telefonici si ricevono i no­
minativi per il battesimo contra­
daiolo. Battesimo che rientrerà co­
me di consueto nei festeggiamenti e 
pertanto modalità ed orario saran­
no specificati sul prossimo numero. 

REDAZIONE 

La Redazione dell'AFFOGA­
SANTI con l'uscita del primo nu­
mero dell'anno invita tutti i chioc­
ciolini che intendessero collabora­
re per la compilazione dei numeri 
seguenti sia con scritti occasionali 
sia entrando nella redazione vera e 
propria, a mettersi in contatto con 
la Cancelleria comunicando la pro­
pria adesione. 

SOCIETÀ 
DELLE DONNE 

Cara amica, 
Sappiamo che hai raggiunto l'età 

per partecipare attivamente alla vi­
ta della nostra Contrada. 

E ... quale modo migliore, se non 
attraverso la nostra SOCI ET A' del­
le DONNE? 

Insieme alle tue coetanee, potrai 
formare un gruppo attivo che ap­
porterebbe idee giovani e nuove 
iniziative sempre ben accolte nella 
nostra società, acquisendo espe­
rienza di vita Contradaiola. 

Se sei disponibile, potremmo or­
ganizzare un incontro per meglio 
illustrarti la vita e le attività della 
nostra Società. 

A tale scopo puoi metterti in 
contatto con le segreterie: 
MAGGI BELLACCINI PAOLA 
Te!. 47597 
LORENZINI MARZOCCHI AN­
TONELLA 
Te!. 220022 

Un arrivederci a presto e . . .  

W LA CHIOCCIOLA! 
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Hanno collaborato a questo numero: 
A/follsi Bruno. Baldi Maninelli Ali/lO .llaria, Basi Dllccio. Barba/;:Ii 
Luciano, Belli Rossano, BrUlli Loren:a. Bu"oni Su:fano, Calama5si 
Andrea, Ciani Giulie/la. Cortesi Ermanno, DomùJiò Andrea. fèrramli 
Stefano, Pii MaSJimo, Pro.\pefl Giorgio, So/dani Marw, J 'clpi r 'ilo. 

fotocomposhione: GRAPHICO.II P 'Siena 

StrJmpa: AL.SA.BA, Grajìchl"Siena 


